
Pier Luigi Bersani lancia la sfida
alla Lega parlando da Genova do-
ve il Pd è riuscito a far salire sullo
stesso palco sindacato, associa-
zioni di imprenditori, rappresen-
tanti di Confindustria e di ogni
pezzo di società che genera lavo-
ro, lavora, che cerca lavoro e so-
prattutto che vuole risposte dalla
politica. «Il lavoro sarà al centro
della prossima azione di governo
del centrosinistra e del Pd – dice
davanti alle telecamere – mentre
questo governo, pur avendone
avuta l'occasione non l'ha mai po-
sto al centro della sua attenzio-
ne».

Un governo di cui la Lega è par-
te e corresponsabile del fatto e
non fatto. E allora alla Lega che si
prepara al prato di Pontida il se-
gretario Pd fa un augurio, provo-
catorio «affinché questo appunta-
mento la aiuti ad andare a fondo
del problema», e il problema è
che «la Lega governa da otto anni
negli ultimi dieci e ha governato
da Roma per tutto il Paese. I risul-

tati non ci sono: né per il nord né
per l'Italia e non ci sono stati per la
Lega».

E chissà «se è il caso di rilanciare
sulla vecchia strada o se è il caso di
cercare una strada nuova, come
credo sia indispensabile». Che non
vuol dire, nelle intenzioni del se-
gretario, una alleanza con il centro-
sinistra, perché come sottolinea il
vice Enrico Letta, «noi siamo alter-
nativi alla Lega», su questo non si

torna indietro, quanto piuttosto
l’inizio di un confronto serio anche
in Parlamento.

Sui temi che uniscono può esser-
ci un dialogo, «il vero federalismo
è con noi che possono farlo», ripe-
te da mesi Bersani, non «certo con
Berlusconi». E anche sulla legge
elettorale se il Carroccio vuole tro-
vare una via d’uscita per potersi
sganciare dal Cavaliere è alle attua-
li opposizioni che deve guardare
per una riforma, «perché Berlusco-

ni non la cambierà mai».
Bersani parla ad un Umberto

Bossi mai in difficoltà come ades-
so, con una base leghista insoffe-
rente, delusa, diciamo pure piutto-
sto «incazzata» per i bunga bunga,
le Minetti, le leggi ad personam,
l’inconsistenza dell’azione politi-
ca del governo sui temi cari al po-
polo padano, come anche ieri testi-
moniava il sito Padania.org, dove
insieme alle parole di Bersani, da-
te in apertura di sito, campeggia-
vano le dolenti noti degli elettori.

Bersani lancia la sua sfida ad un
leader sfibrato, fin troppo «roma-
nizzato» per il popolo del Carroc-
cio, ma che è ancora in tempo a
scendere dal treno, come dice Enri-
co Letta, prima che vada a sbatte-
re. «L'ammonimento del presiden-
te della Repubblica io lo applico
subito - dice il segretario Pd -e cre-
do sia indispensabile avere una po-
sizione obiettiva e unificata sulla
situazione economica e sociale, a
partire dai conti pubblici». E allora
iniziamo da qui, esorta, a prende-
re le distanze dalle bugie e dalla
falsificazione della realtà: «Faccia-
mo assieme in Parlamento un’ope-
razione verità sulla situazione per-
ché almeno su questo si trovi un
linguaggio condiviso. Poi vedia-
mo come fare ma non si possono
avere versioni diverse sui nume-
ri». E quanto nella maggioranza
non sia vero che l’asse Pdl-Lega è
solido e pronto a superare qualun-
que prova, lo spiega bene il nervo-
sismo di Fabrizio Cicchitto davanti
alle parole di Bersani. «Bersani nei
giorni pari – commenta - dice che la
Lega è un nucleo di pericolosi razzi-
sti e nei giorni dispari spera invece
che sia una costola della sinistra.
Quindi in primo luogo deve metter-
si d'accordo con se stesso».

Eppure secondo il popolo pada-
no è Bossi che deve mettersi d’ac-
cordo con se stesso: scrivono su Pa-
dania.org. che non può andare a
Pontida e battere il pugno sul tavo-
lo del governo e poi dire al Cavalie-
re in privato che va tutto bene, il
suo appoggio non verrà meno.❖

«Bossi si metta
d’accordo
con se stesso»

Padania.org

Giorgio Straquadanio

INVIATAAGENOVA

InunatrasmisisoneaRepubbli-

ca Tv scontro Straquada-

nio-Adinolfi. Il deputato del PdL vuo-

le parlare, ritiene di non riuscirci, in-

sulta il giornalista e blogger (lì come

ospite): «Pancione, prepotente, buf-

fone».

Lui ribatte senzaalzarsi dala sedia

«IlPaesevihamandatiacasa,sapete

solo insultare, pancione è un’offesa.

Vergognatevi». Straquadanio, parla-

mentarepirotecnicononnuovoa in-

temperanze mediatiche e verbali, si

aggiusta la cravatta e grida: «Non è

così, fatemiparlare». I duecondutto-

ri tentano invano di riportare la cal-

ma nella sala.

Cicchitto: «La Lega
non è una costola
della sinistra»

La direzione generale della Rai

habloccatounospotdelsettima-

nale Internazionale che segnalava la

traduzionedellospecialesuSilvioBerlu-

sconi pubblicato la scorsa settimana

dall’Economist intitolato “L’uomo che

ha fottuto un intero paese”. La coperti-

nadelnumerodi Internazionaledique-

sta settimana, è dedicata infatti alla di-

scussa inchiesta dell’Economist del 10

giugno scorso che criticava duramen-

te Berlusconi per l’operato del suo go-

verno.

«Lo spot - scrivono dalla redazione

di Giovanni DeMauro . è quello che lo

staff del settimanale "Internazionale"

aveva predisposto e che doveva esse-

re trasmesso sulle radio della Rai. Ma

l’azienda del servizio pubblico - conti-

nuailcomunicatodi Internazionale -ha

dettodino,chequestospotnonsipote-

va trasmettere. Il perchè è nel regola-

mentointerno:secondo laRainonpos-

sonoesseretrasmessispotcheconten-

gono giudizi negativi su personaggi

pubblici. Ora, il giudizio negativo non

era dello spot, e neanche dell'Interna-

zionale, se vogliamo essere precisi. E'

dell'Economist, cheèal di fuori delladi-

scussione.Quellocherestaèl'amarosa-

pore di una censura - e non è la prima

volta-perdelle iniziativeche,atortooa

ragione, sono considerate anti-Berlu-

sconi».

CENSURATO INTERNAZIONALE

p Il segretario del Pd al Carroccio: «Pontida li aiuterà ad andare a fondo del problema»

p Conti dello Stato «Bene il richiamodel presidente della Repubblica, ora operazione verità»

Pollice verso

Tra destra
e sinistra

Crisi
politica

Bersani lancia l’amo
«La Lega rifletta e lasci
la vecchia strada»
Il segretario del Pd Pierluigi
Bersani: «La Lega governa da
otto anni negli ultimi dieci e ha
governato da Roma per tutto il
Paese. I risultati non ci sono:
né per il nord né per l'Italia e
non ci sono stati per la Lega»

MARIA ZEGARELLI

L’educazione di Straquadanio
«Adinolfi? Un panzone»

Nervi tesi

Niente spot anti Cav.
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